
MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LE OCCUPAZIONI 

DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE E PER L’APPLICAZIONE 

DELLA RELATIVA TASSA 
 

 

 

 

ART. 15 – Tariffe. 
 

 

Il comma 1 dell’art. 4 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 27.05.1994 

è così modificato: 
 

 

 

testo  attuale:  
 

  1. Le tariffe per gli anni successivi al 1994 sono adottate dalla Giunta Comunale entro il 31 ottobre di ogni 

anno ed entrano in vigore il 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui la deliberazione è divenuta 

esecutiva (art. 40, comma 3).  

 

 

testo  modificato:  
 

  1. Le tariffe sono adottate dal Comune con deliberazione entro la data stabilita dalle norme statali per 

l’approvazione del bilancio, ed hanno efficacia dal 1° gennaio dell’anno in corso; in difetto, le tariffe 

previgenti si intendono prorogate di anno in anno. 

Qualora il Comune adotti nuove tariffe in epoca successiva all’approvazione del bilancio, queste non hanno 

mai efficacia retroattiva. 

 
 

 

 

 

ART. 18 – Criterio di applicazione della tassa. 
 

 

L’art. 18 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 27.05.1994 è così 

modificato: 
 

 

testo  attuale:  

 
1. Ai sensi dell’art. 42, comma 4, la tassa è commisurata alla superficie occupata, espressa in metro quadrato 

o metro lineare.  

2. Le frazioni inferiori al metro quadrato o al metro lineare sono calcolate con arrotondamento alla misura 

superiore.  

3.  La tassa è commisurata a seconda dell’importanza dell’area sulla quale insiste l’occupazione: le strade, 

le piazze, gli spazi e quant’altro oggetto del tributo sono inclusi nelle due categorie di cui all’art. 14 e 

nell’elenco di classificazione approvato ai sensi di legge. 

 4.  Per le occupazioni permanenti la tassa è dovuta per anni solari a ciascuno dei quali corrisponde 

un’obbligazione tributaria autonoma, in unica soluzione, e si applica, sulla base delle misure di tariffa per le 

varie categorie ed in base alla vigente classificazione delle strade e delle altre aree pubbliche. 
 

 

testo  modificato: 

 

1. Ai sensi dell’art. 42, comma 4, come sostituito dall’ art. 3, comma 59, L. 549/95, la tassa si determina in 

base all'effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari con arrotondamento all'unità 

superiore della cifra contenente decimali. Non si fa comunque luogo alla tassazione delle occupazioni che in 



relazione alla medesima area di riferimento siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o 

lineare.  

2. SOPPRESSO .  

3.  La tassa è commisurata a seconda dell’importanza dell’area sulla quale insiste l’occupazione: le strade, le 

piazze, gli spazi e quant’altro oggetto del tributo sono inclusi nelle due categorie di cui all’art. 14 e 

nell’elenco di classificazione approvato ai sensi di legge. 

 4.  Per le occupazioni permanenti la tassa è dovuta per anni solari a ciascuno dei quali corrisponde 

un’obbligazione tributaria autonoma, in unica soluzione, e si applica, sulla base delle misure di tariffa per le 

varie categorie ed in base alla vigente classificazione 

 

 

 

 

ART. 19 – Misura dello spazio occupato. 
 

 

Il comma 3 dell’art. 19 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 

27.05.1994 è così modificato:  

 

 

testo  attuale:  
 

3.  Per le occupazioni soprassuolo, purchè aggettanti almento 150 centimetri dal vivo del muro, l’estensione 

dello spazio va calcolata sulla proiezione ortogonale del maggior perimetro del corpo sospeso nello spazio 

aereo; viene così stabilita la superficie su cui determinare il tributo. 
 
 

 

testo  modificato: 
 

3. SOPPRESSO . 

 

 

 

ART. 20 – Passi carrabili 

 

L’art. 20 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 27.05.1994 è così 

modificato: 

 

 

testo  attuale:  
 

1. Ai sensi dell’art. 44 comma 5, la superficie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del 

passo, misurata sul fronte dell’edificio o del terreno al quale si dà accesso, per la profondità del 

marciapiede. 

2. Nel caso di mancanza di marciapiede o manufatto, la profondità viene determinata o dalla “striscia” di 

delimitazione per il camminamento pedonale o, in mancanza anche di questa, in una profondità minima 

di centimetri 100. 

 
 

 

testo  modificato: 
 

1. Ai sensi dell’art. 44 comma 5, così come modificato dall’art. 3, comma 60, lettera a), L. 549/95, la 

superficie dei passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sul fronte 

dell’edificio o del terreno al quale si dà accesso, per la profondità di un metro lineare.  
 

2. SOPPRESSO . 

 

 

 

 



ART. 25 – Occupazione sottosuolo e soprassuolo. Casi particolari 

 

Il comma 2 dell’art. 25 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 

27.05.1994 è così modificato: 

 

 

testo  attuale:  
 

2. Ai sensi dell’art. 42, comma 2, per le occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci ad 

impianti di erogazione di pubblici servizi, non già assoggettati ai sensi del primo comma del presente 

articolo, è dovuta una tassa annuale nella misura complessiva di L. 50.000, indipendentemente dalla effettiva 

consistenza delle occupazioni medesime. 

 

 

testo  modificato: 
 

2. Ai sensi dell’art. 42, comma 2, per le occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci ad 

impianti di erogazione di pubblici servizi, non già assoggettati ai sensi del primo comma del presente 

articolo, è dovuta una tassa annuale nella misura complessiva di € 25,00, indipendentemente dalla effettiva 

consistenza delle occupazioni medesime.  

 

 

 

ART. 27 – Riduzioni della tassa permanente 

 

L’art.  27 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 27.05.1994  è così 

modificato: 

 

testo attuale:  

 
1. In ordine a quanto disposto dal D.Lgs. 507/93 vengono stabilite le seguenti riduzioni della tariffa 

ordinaria della tassa: 

1) ai sensi dell’art. 42, comma 5, per le superfici eccedenti i 1.000 metri quadrati la tariffa è così 

ridotta: 

a) per i primi 200 mq. eccedenti, del 50 per cento; 

b) per le superfici eccedenti i 1.200 mq, e fino a 1.500 mq., del 70 per cento; 

c) per le superfici eccedenti i 1.500 mq., del ______ per cento. 

2) ai sensi dell’art. 44, comma 1, e dell’art. 45, comma 2, lettera c), per le occupazioni permanenti e 

temporanee di spazi ed aree pubbliche sovrastanti e sottostanti il suolo, le tariffe sono ridotte al 70 

per cento; 

3) ai sensi dell’art. 44, comma 2, la tariffa per le occupazioni con tende, fisse o retrattili, aggettanti sul 

suolo è ridotta al 30 per cento; 

4) ai sensi dell’art. 44, comma 3, per i passi carrabili la tariffa è ridotta al 50 per cento; 

5) ai sensi dell’art. 44, comma 6, per i passi carrabili costruiti direttamente dal Comune, la tassa è 

calcolata in base ai criteri determinati dal comma 2 dell’art. 7 del presente Regolamento, fino ad una 

superficie di mq. 9. Per l’eventuale maggiore superficie eccedente i 9 mq. la tariffa è calcolata in 

ragione del 10 per cento; 

6) ai sensi dell’art. 44, comma 7, per gli accessi carrabili o pedonali, esclusi dall’imposizione ai sensi 

del successivo terzo comma dell’art. 31 del presente regolamento e per una superficie massima di 10 

mq., qualora su espressa richiesta degli aventi diritto ed apposita concessione e/o autorizzazione 

della Amministrazione Comunale, e previo rilascio di apposito cartello segnaletico col quale si vieta 

la sosta indiscriminata sull’area antistante gli accessi medesimi, compreso l’avente diritto di cui 

sopra, la tariffa ordinaria è ridotta al 50 per cento; 

7) ai sensi del comma 9 dell’art. 44, la tariffa è ridotta al 10 per cento per i passi carrabili costruiti 

direttamente dal Comune, che, sulla base di elementi di carattere oggettivo, risultano non utilizzabili 

e, comunque, di fatto non utilizzati dal proprietario dell’immobile o da altri soggetti legati allo stesso 

da vincoli di parentela, affinità o da qualsiasi altro rapporto; 

8) ai sensi dell’art. 44, comma 10, per i passi carrabili di accesso agli impianti per la distribuzione dei 

carburanti, la tassa è ridotta al 50 per cento. 

 

 



testo modificato: 
 

1. In ordine a quanto disposto dal D.Lgs. 507/93 vengono stabilite le seguenti riduzioni della tariffa 

ordinaria della tassa:  

1) ai sensi dell’art. 42, comma 5, per le superfici eccedenti i 1.000 metri quadrati la tariffa è ridotta al 

10%;  

2) ai sensi dell’art. 44, comma 1, e dell’art. 45, comma 2, lettera c), per le occupazioni permanenti e 

temporanee di spazi ed aree pubbliche sovrastanti e sottostanti il suolo, le tariffe sono ridotte al 70 per 

cento;  

3) ai sensi dell’art. 44, comma 2, la tariffa per le occupazioni con tende, fisse o retrattili, aggettanti sul 

suolo è ridotta al 30 per cento;  

4) ai sensi dell’art. 44, comma 3, per i passi carrabili la tariffa è ridotta al 50 per cento;  

5) ai sensi dell’art. 44, comma 6, per i passi carrabili costruiti direttamente dal Comune, la tassa è 

calcolata in base ai criteri determinati dal comma 2 dell’art. 7 del presente Regolamento, fino ad una 

superficie di mq. 9. Per l’eventuale maggiore superficie eccedente i 9 mq. la superficie è calcolata in 

ragione del 10 per cento;  

6) ai sensi dell’art. 44, comma 7, per gli accessi carrabili o pedonali, esclusi dall’imposizione ai sensi del 

successivo terzo comma dell’art. 31 del presente regolamento e per una superficie massima di 10 mq., 

qualora su espressa richiesta degli aventi diritto ed apposita concessione e/o autorizzazione della 

Amministrazione Comunale, e previo rilascio di apposito cartello segnaletico col quale si vieta la sosta 

indiscriminata sull’area antistante gli accessi medesimi, compreso l’avente diritto di cui sopra, la tariffa 

ordinaria è ridotta al 50 per cento;  

7) ai sensi del comma 9 dell’art. 44, la tariffa è ridotta al 10 per cento per i passi carrabili costruiti 

direttamente dal Comune, che, sulla base di elementi di carattere oggettivo, risultano non utilizzabili e, 

comunque, di fatto non utilizzati dal proprietario dell’immobile o da altri soggetti legati allo stesso da 

vincoli di parentela, affinità o da qualsiasi altro rapporto; 

8) ai sensi dell’art. 44, comma 10, per i passi carrabili di accesso agli impianti per la distribuzione dei 

carburanti, la tassa è ridotta al 50 per cento. 

 

 

 

ART. 32 – Sanzioni. 
 

L’art. 32 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 27.05.1994 è così 

modificato:  
 
 

 

testo attuale:  

 
1. Soprattasse 

- Per le violazioni concernenti l’applicazione della tassa si applicano le sanzioni di cui all’art. 53 del 

D.Lgs. 507/1993. 

- Per l’omessa, tardiva o infedele denuncia si applica una soprattassa pari al 100 per cento 

dell’ammontare della tassa o della maggiore tassa dovuta. 

- Per l’omesso, tardivo o parziale versamento è dovuta una soprattassa pari al 20 per cento 

dell’ammontare della tassa o della maggiore tassa dovuta. 

- Per la tardiva presentazione della denuncia e per il tardivo versamento, effettuati entro trenta giorni 

successivi alla scadenza, le soprattasse sono ridotte rispettivamente alla metà ed al 10 per cento. 

- Sulle somme dovute a titolo di tassa e soprattassa si applicano gli interessi moratori in ragione del 7 

per cento ogni semestre compiuto. 

2. Pene pecuniarie 
- Per l’omessa, inesatta o tardiva indicazione dei dati richiesti in denuncia e per qualsiasi altra 

violazione al presente regolamento si applica una pena pecuniaria da L. 50.000 a L. 150.000, da 

determinare in base alla gravità della violazione (1). 

- La determinazione dei criteri è demandata ad apposita ordinanza sindacale e l’applicazione è irrogata 

dal Funzionario responsabile del servizio. 

- La pena pecuniaria è irrogata separatamente all’imposta e relativi accessori e negli stessi termini per 

il recupero dell’imposta non dichiarata o dovuta. Dovrà essere motivatamente esposto l’oggetto della 

violazione commessa e l’ammontare della sanzione irrogata. 

 
 



testo modificato: 
 

1. SOPPRESSO . 
 

2. SOPPRESSO . 

 

 

 

 

ART. 33 – Versamento della tassa 
 

Il comma 3 dell’art. 33 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 

27.05.1994 è così modificato: 

 

 

testo attuale:  

 
3.Il pagamento della tassa deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale 

intestato al comune, ovvero in caso di affidamento in concessione, al concessionario del comune, con 

arrotondamento a mille lire per difetto se la frazione non è superiore a cinquecento lire o per eccesso se è 

superiore. 

 
 

testo modificato: 

 
3. Il pagamento della tassa deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale 

intestato al comune, ovvero in caso di affidamento in concessione, al concessionario del comune. 

 

 
 

ART. 34 – Rimborsi. 
 

L’art. 34 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 27.05.1994 è così 

modificato:  

 

 

testo attuale:  
 

1. I contribuenti possono richiedere, con apposita istanza, al comune il rimborso delle somme versate e non 

dovute entro il termine di tre anni dal giorno del pagamento, ovvero da quello in cui è stato 

definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

 
testo modificato: 
 

1.  SOPPRESSO . 

 

 

 

ART. 35 – Ruoli coattivi. 
 

L’art. 35 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 27.05.1994 è così 

modificato:  

 

testo attuale:  

 
1. La riscossione coattiva della tassa si effettua secondo le modalità previste dall’art. 68 del D.P.R. n. 42 

del 28 gennaio 1988, in un’unica soluzione.  

2. Si applica l’art. 2752 del codice civile. 

 

 



testo modificato: 
 

1. SOPPRESSO . 

2. SOPPRESSO . 
 

 

 
 

ART. 36 – Norme transitorie 
 

L’art. 36 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare 24 del 27.05.1994 è così 

modificato: 
 

 

testo attuale:  

 
1. La tassa, per il solo anno 1994, è dovuta come segue, ai sensi dell’art. 56: 

comma 3 – I contribuenti tenuti al pagamento della tassa per l’anno 1994, con esclusione di quelli già 

iscritti a ruolo, devono presentare la denuncia di cui al titolo 1 art. 2 del presente regolamento, ed 

effettuare il versamento entro il 29 giugno 1994. Nel medesimo termine di tempo va effettuato il 

versamento dell’eventuale differenza tra gli importi già iscritti a ruolo e quelli risultanti 

dall’applicazione delle nuove tariffe adottate dall’Amministrazione; 

comma 4 – Per le occupazioni di cui all’art. 13 del presente regolamento, la tassa è pari all’importo 

dovuto per l’anno 1993 aumentato del 10 per cento, con una tassa minima di L. 50.000; 

comma 11 bis – Per le occupazioni temporanee, effettuate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da 

produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto, e per le occupazioni realizzate con 

installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, la tassa è determinata con 

riferimento alle tariffe applicabili per l’anno 1993, aumentata del 50 per cento; 

comma 5 – Le riscossioni e gli accertamenti relativi ad annualità precedenti a quella in corso alla data di 

entrata in vigore delle disposizioni previste dal capo secondo del D.Lgs. 507/93, sono effettuati con 

le modalità ed i termini previsti dal T.U.F.L., approvato con R.D. 14 settembre 1931, n. 1175 e 

successive modificazioni. La formazione dei ruoli, fatta salva l’ipotesi di cui all’art. 68 del D.P.R. n. 

43 del 28 gennaio 1988, riguarderà la sola riscossione della tassa dovuta per le annualità fino al 

1994. 

 

 

 

testo modificato:  
 

1. SOPPRESSO . 
 
 

 
ARTICOLO AGGIUNTO: 
 

 
 

ART. 38 – Aspetti non contemplati dal regolamento 

 
 

   1. Unitamente alla deliberazione di approvazione viene comunicato al Ministero delle Finanze entro 30 

giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico mediante avviso nella Gazzetta Ufficiale. 

 Copia del presente Regolamento, a norma dell’art. 22 della  L. 07.08.1990, n. 241, sarà tenuta a disposizione 

del pubblico affinché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.  

 
 2. Per quanto non previsto dal presente Regolamento troveranno applicazione: 
 

a. le leggi nazionali e regionali; 

b. lo Statuto comunale; 

      c.    i regolamenti comunali  


